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REGOLAMENTO (UE) 2017/2392 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 13 dicembre 2017 

recante modifica della direttiva 2003/87/CE al fine di mantenere gli attuali limiti dell'ambito di 
applicazione relativo alle attività di trasporto aereo e introdurre alcune disposizioni in vista 

dell'attuazione di una misura mondiale basata sul mercato a decorrere dal 2021 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  La 21a conferenza delle parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (United 
Nations Framework Convention on Climate Change – UNFCCC) si è tenuta a Parigi dal 30 novembre al 12 dicembre 
2015. A tale conferenza è stato concluso un accordo internazionale («accordo di Parigi») sul rafforzamento della 
risposta mondiale ai cambiamenti climatici. L'accordo di Parigi stabilisce, tra l'altro, un obiettivo a lungo termine 
in linea con l'obiettivo di mantenere l'aumento della temperatura mondiale ben al di sotto di 2 °C rispetto ai 
livelli preindustriali e di continuare ad adoperarsi per mantenerlo a 1,5 °C rispetto ai livelli preindustriali. 
L'accordo di Parigi è stato approvato a nome dell'Unione con la decisione (UE) 2016/1841 del Consiglio (3). 
L'accordo di Parigi è entrato in vigore il 4 novembre 2016. Per conseguire gli obiettivi dell'accordo di Parigi sarà 
necessario il contributo di tutti i settori e le parti prepareranno, comunicheranno e manterranno i successivi 
contributi determinati a livello nazionale (Nationally Determined Contributions - «NDC»). È pertanto opportuno che 
si agisca anche attraverso l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale (International Civil Aviation 
Organisation – «ICAO») al fine di ridurre le emissioni prodotte dal trasporto aereo internazionale. 

(2)  La tutela dell'ambiente rappresenta una delle sfide più importanti per l'Unione. Gli obiettivi ambientali 
dell'Unione di cui all'articolo 191 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea sono la salvaguardia, la 
tutela e il miglioramento della qualità dell'ambiente, la protezione della salute umana, l'uso accorto e razionale 
delle risorse naturali e la promozione sul piano internazionale di misure destinate a risolvere i problemi dell'am
biente a livello regionale o globale e, in particolare, a combattere i cambiamenti climatici. 

(3)  Il Consiglio europeo del 23 e 24 ottobre 2014 ha fissato nelle conclusioni un obiettivo vincolante di riduzione 
interna in tutti i settori economici di almeno il 40 % delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2030, rispetto 
al 1990. Nella riunione del Consiglio del 6 marzo 2015 è stato formalmente approvato tale contributo 
dell'Unione e dei suoi Stati membri quale NDC previsto nell'ambito dell'accordo di Parigi. Nelle conclusioni 
dell'ottobre 2014, il Consiglio europeo ha dichiarato che l'obiettivo dev'essere raggiunto collettivamente 
dall'Unione nel modo più efficace in termini di costi, con riduzioni, da realizzare entro il 2030 sia nel sistema di 
scambio di quote di emissione dell'Unione europea (European Union Emissions Trading System – «EU ETS») sia nei 
settori non ETS, pari rispettivamente al 43 % e al 30 % rispetto al 2005. È opportuno che tutti i settori dell'e
conomia contribuiscano al conseguimento di tali riduzioni di emissioni. La Commissione dovrebbe facilitare lo 
scambio, tra gli Stati membri, delle migliori pratiche e degli insegnamenti tratti nel settore della mobilità a basse 
emissioni. 
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